
FISCHIA IL VENTO

Fischia il vento, urla la bufera,

scarpe rotte, eppur bisogna andar

a conquistare la rossa primavera

dove sorge il sol dell’avvenir. [2v]

Ogni contrada è patria del ribelle,

ogni donna a lui dona un sospir,

nella notte lo guidano le stelle,

forte il cuore e il braccio nel colpir. [2v]

Se ci coglie la crudele morte

dura vendetta verrà dal partigian,

ormai sicura è già la dura sorte

di quei vili che ognor cerchiam. [2v]

Cessa il vento, calma è la bufera,

torna a casa il fiero partigian

sventolando la rossa sua bandiera.

Vittoriosi, alfin liberi siam! [2v]

Autore del testo Autore della musica

Felice Cascione M. Blanter, “Katjuša”

cantarResistenza 2.0

Insieme a Bella Ciao è il più iconico canto della Resistenza. La melodia proviene dalla terra e

dalla gente russa, che i partigiani vedevano come modello per la propria Resistenza.



FISCHIA IL VENTO (altra versione)

O Germania, terra di tormento,

quante persone hai fatto tu soffrir,

ma in compenso c'eran le legnate

e quelle in grande quantità. [2v]

O Germania, terra di tormento,

quante persone hai fatto tu soffrir,

là nei campi di concentramento

quante persone hai fatto tu morir. [2v]

Autore del testo Autore della musica

ignoto M. Blanter, “Katjuša”

cantarResistenza 2.0

Mio padre Pietro ha combattuto la guerra in Grecia e il suo socio Valsecchi Domizio la

guerra sul fronte francese, in sèguito la campagna di Russia e, per non farsi mancare niente,

internato in un campo di prigionia in Germania. Nei 6 anni in cui ho lavorato con Domizio,

alcune volte canticchiava e fischiettava questa canzone sull'aria di “Fischia il vento”.

(Roberto Buzzoni, Barzio, 21 settembre 2024)


